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Tre scuole in sinergia
nel campus tecnologico

Si pensa a realizzare un’unica area per «Bertacchi», «Badoni» e «Fiocchi»
L’assessore Zanetti: «Un modo per razionalizzare e riorganizzare gli spazi»
■ Quella che vi raccontiamo è la
genesi di un progetto destinato a
ridisegnare la geografia delle
scuole della città. L’idea di un
campus tecnologico, una sorta di
cittadella scientifica destinata a
raccogliere i tre istituti di matrice
tecnologica presenti a Lecco: il
«Badoni», il «Fiocchi» e il «Bova-
ra».

Un’idea importante e impegna-
tiva, un progetto ardito, ancora
tutto da discutere, da definire e,
ovviamente, ben lontano dall’es-
sere realizzato a breve. 

«Per ora si tratta di un ragiona-
mento vago - precisa l’assessore
provinciale all’istruzione, Carla
Zanetti - un progetto che abbiamo
intenzione di avviare e che affron-
teremo durante quest’anno».

Ma come sarà que-
sto nuovo campus
tecnologico?

Immaginate di sol-
levarvi in volo sopra
la città con un elicot-
tero. Dall’alto salta
subito agli occhi che,
anche geografica-
mente, i tre edifici si
trovano a poca di-
stanza l’uno dall’al-
tro. Senza costruire
nessuna nuova strut-
tura (anche perché
non ce ne sarebbero
nemmeno i fondi) le
tre scuole verrebbero
riorganizzate, occu-
pando al meglio gli
spazi a disposizione
e rendendole il più
funzionali possibile.

A fare da contralta-
re al campus tecnolo-
gico, secondo il pro-
getto della Provincia,
dovrebbe sorgerene anche uno
umanistico, che raccolga gli stu-
denti del «Bertacchi» e del liceo
classico «Manzoni». 

Attenzione però: «Non stiamo
parlando di stravolgimento dei
programmi, della didattica o dei
profili dei diversi istituti - pun-
tualizza l’assessore Zanetti - ma di
una razionalizzazione degli spazi,
che permetta l’aggregazione reale
o virtuale di strutture simili tra di
loro».

L’idea avanzata dall’ammini-
strazione provinciale è il tentativo
di risolvere uno dei problemi più
urgenti delle scuole del nostro ter-
ritorio: la mancanza di spazi o, vi-
sta da un’altra prospettiva, l’esu-
bero numerico e a volte ingestibi-
le, degli iscritti in alcuni istituti
superiori. 

Attualmente la mappa delle
scuole secondarie della città sem-
bra una specie di coperta di pat-
chwork. Un pezzo dello scientifi-
co «Grassi» si è trasferito da una
settimana al «Badoni» per man-

canza di aule (il trasloco ha ri-
guardato sei classi: le terze e le
quarte dei corsi E, H ed L che pas-
seranno in via Rivolta l’intero an-
no scolastico) e otto classi del
«Bertacchi» occupano da anni al-
trettante aule nell’edificio del
«Bovara». A fronte di questo però
ci sono anche scuole che invece
hanno spazi in esubero, che mol-
to spesso rimangono inutilizzati. 

Dare vita ad un campus servirà
dunque a riorganizzare in modo
più razionale l’organizzazione de-
gli edifici scolastici. «In questi an-
ni abbiamo cercato di tamponare
le emergenze affrontando di volta
in volta i diversi problemi - conti-
nua Carla Zanetti - ma a questo
punto, visto anche il continuo au-
mento della popolazione scolasti-

ca, sarà necessario
spostare alcune
realtà. Quella del
campus tecnologico
potrebbe essere una
strada per razionaliz-
zare gli interventi.
Insomma, un proget-
to di portata strategi-
ca per affrontare pro-
blemi che si ripre-
sentano all’avvio di
ogni scolastico».

Il nuovo campus
tecnologico dunque
dovrebbe snodarsi
tra le vie Belfiore, Ri-
volta e XI Febbraio. E
le scuole di area
umanistica, invece,
dove andranno a col-
locarsi in questa nuo-
va riorganizzazione
geografica?

Qui la scacchiera si
complica. L’idea, an-
cora ufficiosa, sareb-

be quella di trasferire il liceo clas-
sico «Manzoni» da via Ghislanzo-
ni, dove è ora, a via XI Febbraio,
accorpandolo all’istituto «Bertac-
chi», sede dei licei linguistico, so-
cio-psico-pedagogico e delle
scienze sociali e del corso profes-
sionale per i servizi sociali. Que-
st’ultimo, se dovesse effettiva-
mente spostarsi nella sede dell’ex
Asl di via XI Febbraio - come cal-
deggiato da Carlo Ripamonti, presi-
de del «Bovara» e Ugo Baglivo, di-
rigente del «Bertacchi» - lascereb-
be il campo libero proprio ai ra-
gazzi del «Manzoni» che in que-
sto modo potrebbero entrare a far
parte del campus umanistico.

Fantascuola? Forse. Per ora in-
fatti, come si dice in questi casi,
“il condizionale è d’obbligo”. La
proposta però è già sul tavolo di
lavoro dell’assessore e, c’è da
scommetterci, sarà al centro di
proposte e dibattiti, fuori e dentro
le scuole per l’intero anno. Il tor-
mentone è servito.

Sarah Valtolina

All’Api si è tenuto un incontro sulla nuova tecnologia e sugli strumenti per renderla inattaccabile dall’esterno

In Internet senza fili, ma c’è il pericolo di essere spiati
■ (g.riv.) Rete wireless, como-
da ma pericolosa, chi la usa
può essere spiato. 

Il wireless è l’ultima moda
dell’informatica ed è già di-
ventato un mezzo di comuni-
cazione di massa, si tratta del-
la possibilità di accedere a in-
ternet senza il filo e la scatola
del modem. Nelle imprese è
diventato un oggetto di comu-
nicazione comune e molto dif-
fuso. Tanto comodo quanto pe-
ricoloso, specialmente per le
imprese.

I parassiti della rete hanno
vita facile con questa invenzio-
ne, attaccandosi alla rete wire-
less del vicino di casa, posso-
no navigare a costo zero: «E so-
no davvero tantissimi quelli
che lo fanno – spiega Paolo

Frizzi della Libra Security –. È
il computer stesso che segnala
la presenza di una rete libera,
così, anche senza voler inten-
zionalmente fare torto al pro-
prio vicino, si naviga a spese
sue».

Questa è solo la punta dell’i-
ceberg, spiare ed essere spiati
diventa un gioco da ragazzi. In
centro Lecco alcuni avvocati e
commercialisti hanno contat-
tato l’impresa di sicurezza
informatica per limitare le in-
terferenze con i colleghi degli
uffici circostanti, anche loro
connessi alla rete senza fili:
«Visto che avvocati, commer-
cialisti e professionisti lavora-
no in uffici situati nello stesso
palazzo è facile che le loro
informazioni possano entrare

in possesso di altri uffici pre-
senti nello stabile in cui hanno
attivato la rete. Questo perché
non c’è stata alcuna attivazio-
ne di protezione. C’è poi il pro-
blema delle aziende, che a de-
cine sono giunte qui per instal-
lare programmi di sicurezza
sulla loro rete aziendale».

Quando il segnale esce dalle
mura dell’azienda, con un
semplice portatile è possibile
collegarsi alla rete aziendale,
entrare nel data base, cancella-
re file e modificarli, copiarne
altri e trarre tutte le informa-
zioni sui progetti dell’azienda
e intaccarne quindi il patrimo-
nio.

«Stando semplicemente nel
parcheggio di un’azienda è
possibile conoscere tutta la sua

attività – continua Frizzi – La
tecnologia senza fili è un’inno-
vazione eccezionale, comoda e
pratica, specie per le aziende,
ma ha tutta una serie di proble-
mi legata alla mancanza di si-
stemi di sicurezza. Sul territo-
rio l’ottanta per cento di chi
possiede una rete senza fili
non ha sistemi di sicurezza,
non ha configurato una pas-
sword, quindi chiunque può
collegarsi alla linea».

All’Api, durante l’incontro
«Insicurezza delle reti wire-
less» dedicato ai giovani im-
prenditori è stato simulato in
diretta un attacco hacker. È sta-
ta ricreata una rete aziendale
che da accesso riservato a due
computer wireless. Pur con la
presenza di sistemi di sicurez-

za, configurazione criptata e
accesso riservato a soli due
computer identificati, un
hacker può facilmente entrare
nel disco c del sistema, modifi-
carlo e sottrarre informazioni.  

«Per altro la spia su wireless
non lascia traccia, comunica
solo via etere – allarma Davide
Valsecchi, di Libra – e può ar-
rivare ovunque sul sistema in-
terno. Non è impossibile difen-
dersi, evitando di mettere i
progetti di importante valore
in collegamento con il resto
del sistema e erigendo delle
barriere di sicurezza interne al
sistema aziendali». Si tratta di
una tecnologia facile e poco
costosa, per un collegamento
Alice in wireless bastano tren-
ta euro.

RISOLTI TUTTI I PROBLEMI 

«Grassi bis» nella sede del «Badoni»
Tutto ok,ma mancano i bagni per le ragazze

■ (s. val.) Il «Grassi» bis di via
Marconi? Tutto a posto, o quasi.
Unico neo della nuova sede, at-
trezzata a tempo di record negli
spazi dell’istituto «Badoni», è
la mancanza di servizi igienici
per le ragazze. Per il momento
infatti le studentesse dello
scientifico di stanza nella sede
distaccata, sono costrette a con-
dividere i bagni con i loro com-
pagni maschi.

Un problema che la scuola sta
cercando di risol-
vere nel minore
tempo possibile,
per non creare ul-
teriori disagi agli
allievi delle sei
classi dello scien-
tifico, le terze e le
quarte dei corsi E,
H ed L, che passe-
ranno l’intero an-
no scolastico nella sede distac-
cata. «La nuova sistemazione è
tranquilla e le aule sono davve-
ro belle, meglio di come ce le
immaginavamo e sicuramente
più belle di quelle che hanno i
nostri compagni rimasti in largo
Montenero - commenta soddi-
sfatto Martino Bettiga, studente
di 4 E -. Inoltre possiamo conta-
re su un ampio parcheggio per
lasciare le bici e i motorini. L’u-
nico problema è la distanza dal-
la sede centrale, ma per questo,

purtroppo, non c’è alcuna solu-
zione, dobbiamo solo abituar-
ci».

E proprio il disagio di essere
lontani dalla stazione e dalle
fermate dei pullman, aveva
causato una vera e propria leva-
ta di scudi da parte delle fami-
glie dei ragazzi coinvolti nel
«trasloco» e dagli stessi studen-
ti. Per cercare di rendere meno
frenetica la corsa verso casa de-
gli alunni pendolari, la scuola

ha assicurato a
questi un bonus di
entrata e di uscita
di cinque minuti.
Gli studenti po-
tranno infatti en-
trare in classe alle
8.10 e uscire alle
12.55.

Risolto anche il
problema dell’uso

della palestra e dei laboratori.
Le sei classi di via Marconi, a
rotazione, passeranno un’intera
mattinata nella sede centrale di
largo Montenero, e nell’arco
della giornata condenseranno
le varie ore di laboratorio, di
chimica, fisica e disegno e la le-
zione di educazione fisica.

Nella rosa dei docenti in forza
al «Badoni» solo tre sono fissi,
mentre gli altri sono costretti a
fare i pendolari dalla sede cen-
trale a quella distaccata. 

Un’intera

mattinata di

lezioni nella sede

centrale per le ore

di laboratorio

È allo studio la realizzazione di un campus tecnologico per riunire «Bertacchi», «Badoni» e «Fiocchi»
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Carla Zanetti

«È un progetto 

che abbiamo

intenzione 

di avviare 

e che affronteremo

durante

quest’anno»

Lunedì
18 settembre 2006
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